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Commento alle Letture di Domenica 17 Luglio 

chi fa dell’ascolto la radice del diventare discepoli, del sentirsi discepoli come ha fatto Maria appunto scegliendo 

quella parte definita migliore: seduta a terra ad ascoltare la Sua Parola. 

 Discepoli, sopra accennati, come fa Paolo nella seconda lettura, il quale proclama: “guai a me se non annun-

cio il vangelo” ma dove troviamo anche quella struttura tripartita: disponibilità alla sofferenza per l’annuncio, prati-

ca del ministero divino, ed il fine di quell’annuncio che non è solo salvezza ma anche la speranza, divenuta certez-

za, di rendere ogni uomo capace di vivere nell’amore più sincero e grande per far rinascere definitivamente 

quell’uomo nuovo. 

 Uomo nuovo capace, allora, di formare quel popolo nuovo promesso ad Abramo da Dio: ecco che in questa 

circolarità del messaggio divino si ritorna alla origine da dove tutto è iniziato e dove tutto finirà : quell’abbraccio 

d’amore con Cristo. 

 Amore che ci dà il consenso ad una lettura dei testi evangelici, in questo mondo globalizzato, contestuale ed 

interpretato nell’ambito della realtà dei lettori, perchè Dio è l’Umanità non possono essere pensati separati dal tempo 

e dallo spazio come ci ha ricordato Bultmann che “ogni affermazione riguardante Dio è contemporaneamente affer-

mazione riguardante l’uomo e viceversa”: e l’Amore era è e sarà sempre attuale perchè è tutto! 

S 
intetizzare le letture di questa domenica in una parola è possibile perchè è la 
“Parola” stessa. 
Così fa Abramo, che possiamo definire nostro padre nella fede, il quale con 

l’ospitalità, data ai tre uomini, realizza e rammenta quel primo dovere morale, conse-

guente alla parola data a Dio che lo aveva reso forestiero e schiavo in Egitto. 

Nel Vangelo, poi, in quel richiamare affettuosamente Marta, che non vuole essere 

una comparazione comportamentale tra le due, ma soltanto un dare la precedenza a 

Spunti di riflessione: L’amore è tutto 

S 
e tacete, tacete per amore. 
Se parlate, parlate per amore. 
Se correggete, correggete per amore. 

Se perdonate, perdonate per amore. 
Sia sempre in voi la radice dell'amore, perché solo da questa radice 
può scaturire l'amore.  
Amate, e fate ciò che volete. 
L'amore nelle avversità sopporta, nelle prosperità si modera, nelle 
sofferenze è forte, nelle opere buone è ilare, nelle tentazioni è sicuro, 
nell'ospitalità generoso, tra i veri fratelli lieto, tra i falsi paziente. 
È l'anima dei libri sacri, è virtù della profezia, è salvezza dei misteri, è 
forza della scienza, è frutto della fede, è ricchezza dei poveri, è vita di 
chi muore. 
L'amore è tutto 

( S. Agostino) 
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Fratelli Tutti 

U 
n intero capito dell'enciclica di Francesco è dedicato alla parabola che 

ascoltiamo oggi e che conosciamo col nome del «buon samaritano». 

Nonostante la conosciamo bene, il papa sembra allargare i confini 

delle nostre riflessioni. Intanto ci fa capire che nella vita ci capita di incarnare 

un po' tutti i personaggi raccontati, di essere feriti e di ferire, di guardare da 

un'altra parte o di impegnarci a soccorrere.  

 La scelta fondamentale è però quella di farsi carico del dolore altrui,  

oppure no.  

I briganti sembrano dati per scontati da Gesù: a questo mondo qualcuno ci sarà sempre. Di fronte a loro c'è 

chi cerca la fuga o un riparo; c'è chi li insegue per fargliela pagare; c'è chi si limita a sparlarne e ad accusa-

re; c'è chi sembra indifferente, almeno finché non toccano lui e i suoi cari. E poi c'è il buon samaritano con 

le sue perle: comincia dal basso e caso per caso; si avvicina per primo, se ne fa carico e se ne prende cura; 

si fa aiutare, perché coinvolgendo altre persone possiamo essere più utili ed efficaci; non si aspetta ricono-

scimenti e ringraziamenti. Lo fa semplicemente perché crede che in questo consista la cosiddetta 

«umanità» o «fraternità» degli individui, ben più importante delle differenze tra giudei e samaritani, tra 

religiosi e miscredenti, tra famiglie, clan e popoli di appartenenza  

Farmi tutto a tutti 

 

Signore, tu conosci il mio cuore,  

tu sai che il mio unico desiderio è di donare agli altri  

tutto quello che mi hai dato.  

Insegnami dunque, Signore, sotto l’ispirazione del tuo Spirito,  

a consolare coloro che sono afflitti,  

a ridare coraggio a quelli che non ne hanno a sufficienza,  

a rialzare quelli che cadono, a sentirmi debole con i deboli  

e a farmi tutto a tutti.  

Metti sulle mie labbra parole rette e giuste,  

affinché cresciamo tutti nella fede, nella speranza e nell’amore,  

nella purezza e nell’umiltà, nella pazienza e nell’obbedienza,  

nel fervore dello spirito e del cuore.  

Donami la luce e le competenze di cui ho bisogno.  

Aiutami a sostenere i timidi e i timorosi  

e a venire in aiuto a tutti coloro che sono deboli.  

Fa che sappia adattarmi a ciascuno dei miei fratelli,  

al suo carattere, alle sue disposizioni,  

alle sue capacità come ai suoi limiti,  

secondo i tempi e i luoghi, come tu giudicherai bene che sia, Signore.  

 

(Aelredo di Rievaulx, abate cistercense)  

I 
l progetto Mary's meal ha superato 
il traguardo dei 2 milioni di bambi-
ni al giorno sfamati nel mondo. In-

dividua le comunità bisogno-se e le ma-
terie prime del luogo, si connette con le 
scuole e garanti-sce un pasto, spesso 
cucinato dalle stesse mamme. L'idea 
nasce dallo scozzese Magnus MacFarla-
ne Barrow, che nel 1983 resta colpi-to 
dalle immagini dello scoppio della 
guerra in Bosnia. Organizza una raccol-
ta di cibo e indumenti e si reca sul posto 
per distribuirli. Gli aiuti continuano ad 
arrivare e Magnus decide di prendersi 
un anno sabba-tico, di vendere casa e di 
comprare un furgone per continuare la 
sua opera. La ONG da lui fondata cre-
sce in modo costante, in Europa e in 
Africa. Mentre è in Malawi, Magnus 
conosce una donna, Emma, che sta mo-
rendo di AIDS e gli affida i suoi 6 figli. 
Hanno prima di tutto bisogno di man-
giare e poter andare a scuola. Quel sì 
detto a Emma, e affidato alla Madonna, 
si è allargato: i 7 figli naturali di Ma-
gnus hanno oggi una moltitudine di fra-
telli adottivi. 

Vangelo Vivo 
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15ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Dt 30,10-14; Sal 18 (19); Col 1,15-20; 

Lc 10,25-37 

Chi è il mio prossimo? 

R I precetti del Signore fanno gioire il 

cuore. 

10 

DOMENICA 
  

LO 3ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Biondi per Duilio, Gina, Mario e def. 

Fam. Biondi e Doninelli. 
 Silvia Filori per Costantino e def. Fam. 

Pirani. 

Ore 11.00 - No messa  
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario 
 

 Fam. Santelli per Armanda e Def. Fam. 
S. Benedetto, patrono d’Europa (f) 

Prv 2,1-9; Sal 33 (34); Mt 19,27-29 

Voi che mi avete seguito, riceverete cento volte 

tanto. 

R Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

11 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del  Crocifisso  
 

 Natalino Bartolucci per  Katia Costantini. 
 

 

Is 7,1-9; Sal 47 (48); Mt 11,20-24 

Nel giorno del giudizio, Tiro e Sidone e la ter-

ra di Sòdoma saranno trattate meno duramen-

te di voi. 

R Dio ha fondato la sua città per  sempre. 

12 

MARTEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 18,30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario 
 

 Giacani Pietro per Nazzareno, Maria e 
Gianfranco. 

 

 

S. Enrico (mf) 

Is 10,5-7.13-16; Sal 93 (94); Mt 11,25-27 

Hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai 

rivelate ai piccoli. 

R Il Signore non respinge il suo popolo. 

13 

MERCOLEDÌ 

  
LO 3ª set 

grest 

 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del  Crocifisso  
e Adorazione Eucaristica 
 

 Roberta per Robertino Aguzzi. 
 

S. Camillo de Lellis (mf) 

Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101 (102); Mt 11,28-30 

Io sono mite e umile di cuore. R Il Signore dal 

cielo ha guardato la terra. Opp. Il popolo che 

hai creato, benedice il tuo nome. 

14 

GIOVEDÌ 
  

LO 3ª set 

grest 

Ore 18,30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario 

 
 Anna Balducci per Sestilio e Patrizia. 
 

S. Bonaventura (m) 
Is 38,1-6.21-22.7-8; C Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8 

Il Figlio dell’uomo è signore del sabato. 

R Tu, Signore, hai preservato la mia vita 

dalla fossa della distruzione. Opp. Spero in te, 

Signore, tu mi dai vita. 

15 

VENERDÌ 
  

LO 3ª set 

grest 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del  Crocifisso  
 
 

 Fam. Sampaolesi per Eugenio, Maria,        
Leonardo e Angela. 

 

Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 

(mf) Mic 2,1-5; Sal 9 (10); Mt 12,14-21 

Impose loro di non divulgarlo, perché si com-

pisse ciò che era stato detto. R Non dimentica-

re i poveri, Signore!  

Opp. Ascolta, Signore, le suppliche dei poveri. 

16 

SABATO 
  

LO 3ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  
 

 “Die Septimo” di Flora Costantini. 
 Fam. Giacometti per def. Fam. 
 Cenci Rita per Giuliani Santa (15° anno) 

16ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Gn 18,1-10a; Sal 14 (15); Col 1,24-28; 

Lc 10,38-42 

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte mi-

gliore. R Chi teme il Signore, abiterà nella sua 

tenda. 

17 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  
 Francesca Ciampichetti per Giuseppe, Ger-

mana e Luca. 
 

Ore 11.00 - No messa  
 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario 
 

 Annamaria Carbini per Antonio e       Maria 
Rasici. 

 Pro Gino Vico. 

 Lunedì 11 e Venerdì 8 Luglio la Santa Messa alle ore 9.00. 

 Nei mesi di Luglio e Agosto  non viene celebrata  la Santa Messa delle ore 11.00 . 

 Dal 19 al 21 Luglio : 3 giorni di preparazione alla  Festa di San Pietro:  Messe Vesper tine ore 19,00  prece-
duta dal Rosario.  

 Venerdì 22 Luglio alle ore 20.00 conclusione del GREST con la santa messa nel campo sportivo alle ore 20.00.  


